
■ Stiamo assistendo ad un
fenomeno che va valutato
immediatamente. Lo Stato,
le Banche, le Camere di
Commercio, la Regione
Lombardia: stanno metten-
do sul tavolo una serie di
provvedimenti e di “aiuti”
alle imprese che sono
senza dubbio importanti,
ma non di immediata
spendibilità. Mi spiego
meglio: agevolare l’accesso
al credito, incentivare gli
investimenti in tecnologia,
agevolazioni per l’acquisto
di beni strumentali ecc.ra
ecc.ra, sono interventi di
indubbio beneficio per le
imprese, ma accanto a que-
ste iniziative, se non c’è la
possibilità di monetizzare,
razionalizzare e trovare
risorse immediate all’inter-
no dell’impresa stessa, dif-

ficilmente un artigiano si
mette ad investire in beni
strumentali o in tecnologia,
peggio ancora se l’artigiano
ha già investito in macchi-
nari, nel capannone, in

beni utili all’impresa e si
trova oggi in difficoltà per-
ché manca il lavoro. Diffi-
cilmente ricorrerà a questi
interventi se non per inde-
bitarsi ulteriormente. Le

imprese hanno bisogno di
interventi di immediata
spendibilità. Spendibilità
significa non anticipare
l’iva prima di incassarla,
significa ridurre un accon-
to in scadenza il 30 novem-
bre prossimo con il quale
deve anticipare il 99% del-
l’irpef il 99% dell’irap,
aggiungiamo poi l’acconto
già versato a maggio per le
imposte del 2008 e poi il
saldo più l’acconto per
l’anno di imposta in corso
che avverrà nel 2009; vuol
dire adeguare immediata-
mente gli studi di settore
ad una situazione di emer-
genza che questa crisi ha
coinvolto tutto il paese;
vuol dire ridurre i tempi di
pagamento dei lavori effet-
tuati per la pubblica ammi-
nistrazione.

Queste sono misure urgen-
ti, spendibili da domani
per dare un segnale di
sostegno concreto ai nostri
imprenditori. Siamo in
emergenza e in emergenza
si devono attivare tutte le
azioni possibili per conte-
nere i danni. Gli artigiani
che abbiamo intervistato,
chiedono ancora con mag-
giore vigore, interventi su

scadenze a brevissimo
tempo per aiutare le impre-
se a confrontarsi con que-
sta onda lunga, che rischia
di investire l’economia
dopo la finanza, e interven-
ti a breve e medio termine,
che diano la possibilità alle
aziende nel contempo a
rafforzarsi per uscire quasi
indenni da questo “tsuna-
mi”.

Cetti, aspettiamo azioni concrete che possano dare aiuto agli artigiani

CONFARTIGIANATO IMPRESE - COMO
A cura di: Fausto Basaglia

Anche Eurofidi, la Cooperativa Artigiana di Garanzia
emanazione del sistema Confartigianato Imprese, potrà
dare risposte concrete alla crisi, che in questo periodo
sta mettendo in difficoltà l’economia artigiana.
Grazie infatti all’intervento straordinario presentato
dalla Cassa Rurale ed Artigiana Bcc di Cantù, le azien-

de che hanno necessità di
investire in attrezzature e
macchinari, automezzi in-
dustriali/ commerciali
nuovi, arredamento e at-
trezzature negozi, realizza-
re cataloghi e campagne
pubblicitarie, potranno
richiedere attraverso la
garanzia di Eurofidi, un
finanziamento fino a
250.000 euro al tasso euri-
bor 3 mesi maggiorato di
soli 0,50 punti, della durata

massima di 5 anni, con un costo di 100 euro per l’i-
struttoria della pratica, che diventa gratuita per i soci
della Banca. La Cassa Rurale di Cantù ha stanziato per
questo intervento 50 milioni di euro. Ricordiamo inol-
tre che, con l’approssimarsi delle scadenze relative al
pagamento delle imposte e della 13a mensilità, Eurofidi
come ogni anno propone una linea di credito particola-
re per aiutare le imprese artigiane. Informazioni: Euro-
fidi tel. 031 316.471 - fax 031 271.661 www.eurofidi.net

CRISI ECONOMICA: LE RICHIESTE DELLE IMPRESE ARTIGIANE
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L’olio nel vetro scuro
di Laura D’Incalci

Il libro, che ha la prefazione di Mons. Diego Coletti, è com-
posto da 20 storie vere, intessute di imprevedibili incontri.
Sono gli incontri suscitati dall’esperienza del Banco di
Solidarietà di Como, realtà nata agli inizi degli anni ’90 per
promuovere l’ascolto e la condivisione dei bisogni. A par-
tire dall’esigenza elementare del cibo, affrontata dai volon-
tari che ogni settimana offrono aiuto concreto a persone in
difficoltà, affiora un’esperienza di sorprendente gratuità.
Gli incassi della vendita del libro saranno interamente
destinati a progetti del Banco di Solidarietà di Como. Per
ulteriori informazioni: Sonia Bianchi Cell: 333.9000291.

INTERVENTI STRAORDINARI

Guanziroli: nei p.g.t. tenete conto
delle esigenze di insediamento delle imprese

Il vice presidente di Confarti-
gianato Imprese Como con
delega al Territorio Cesare
Guanziroli, sollecita l’atten-
zione delle Amministrazioni
Comunali nel momento in
cui predispongono il P.G.T.
affinché tengano conto delle
esigenze delle imprese arti-
giane. Cesare Guanziroli
coglie l’occasione per evi-
denziare l’importanza del-
l’attivazione, all’interno della
struttura dell’Associazione,

di un referente politico e di un funzionario (rag. Giu-
seppe Pugliesi) che si occupano proprio di seguire le
problematiche inerenti i rapporti tra imprese e ammini-
strazioni locali, nonché si preoccupino di coordinare le
attività di rappresentanza delle Delegazioni. Nei molte-
plici momenti di incontro avuti sia con le Amministra-
zioni Comunali sia con i Dirigenti territoriali dell’Asso-
ciazione è emersa con estrema chiarezza la necessità di
incrementare i momenti di confronto per offrire alle
imprese maggiori opportunità di crescita. Le assemblee
degli artigiani svoltesi nei vari comuni della provincia,
hanno fatto emergere particolari necessità e punti quali-
ficanti che, le amministrazioni devono tener conto e
che vanno nella direzione di tutelare le imprese del ter-
ritorio. 
Le imprese artigiane che hanno la necessità di
ampliare l’azienda o trovare uno spazio più adeguato
per l’attività possono telefonare a Confartigianato
Imprese ufficio politiche del territorio tel. 031 316.357.

APPELLO AI COMUNI

Gli artigiani e il territorioLe risposte alla crisi
Grazie alla Cassa Rurale 

ed Artigiana di Cantù e Eurofidi

Con particolare attenzione per i lavoratori
addetti a mansioni 

che comportano particolari rischi 

E’ in vigore il provvedimento della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra Stato e Regioni pubblicato di
recente sulla G.U. (n. 236 dell’8/10/2008), in recepimen-
to dell’intesa Stato-Regioni dell’ottobre 2007 ai sensi de
art. 8 comma 6 Legge 5 Giugno 2003 n. 131, che riguar-
da le “Procedure per gli Accertamenti Sanitari di assen-
za di tossicodipendenza o di assunzione di sostanze
psicotrope e stupefacenti.
In pratica, il datore di lavoro è chiamato ad attivare le
procedure per gli accertamenti del caso, per i lavoratori
occupati in mansioni che possono comportare rischi per
la sicurezza, l’incolumità e la salute di terzi. Per esem-
pio: conducenti di veicoli stradali, conducenti, condut-
tori, manovratori, addetti alla guida di macchine di
movimentazione di terra e merci. Il datore di lavoro
dovrà anche tener conto di tale rischio nella stesura
della valutazione dei rischi aziendali, di cui al testo
unico sulla sicurezza. Maggiori approfondimenti e per
attivare le procedure delle visite mediche: 
EMASA SERVICE S.C., Servizio di Medicina del Lavoro
Tel. 031.3161 (linea passante) fax 031.316266.

MEDICINADELLAVORO

Tossicodipendenze:
accertamenti sanitari

per i lavoratori
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Interventi “spendibili”


